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STRINGIMENTP DI FRENI 
Telegrafano da Roma ohe l'on. DI 

Badml lavora attiTamenta al Minlatero 
degli interni, dove sta lo permanenza. 
SI ooateripa ohe, egli ,̂ bbta intensione 
di èlilédérV e "tar approvare'leggji.^o^e-
tilonall sulla stampa, libertà ai asaocia-
zlonb, eoi. 

k limitare gli abusi deità stampa, si 
introdurrebbe il sistema della oauiioM 
del giornale, ohe oe risponda per le 
mnlte e responsabllìtA oivill. La oau-
ctbne sai'ebbe di dieoi mila lire. Inoltra 
al aotqrluerebbe il Tribunale a pronun. 
«ialre,' su proposta del P, M ,;la soppres­
sione di an giornale che riportasse due 

r/ios4«ona;,pe« BMitarasfda'all'odio di 
classe, itfn .Qffe«t «l|e,<istitaalani, eoo. 

Per le asiooiszioni «ovversive ai pren­
derebbero questi provvedimenti :. ogni so-
cieti dovrà presentare, ogni trimestre, 
all'autorità di P. S. l'elenao dei propri 
iaoritti e propri statati; alle riunioni ed 
assemblee di tutte le soolotà, potrà, 
quando voglia, intervenire un rappre. 
sentante dell'autorità di P, S. ; Itantorilà 
di P. S. potrà,soiogllere qualunque asso-
oiaziooB, salvo l'appello al Governo del 
Ke. 

Pana gravi saranno comminate ai con-
travventori ed alle società segrete. 

A proposito della presente situazione 
politica, l'on.'Torraoa telegrafa da Roma, 

• 12, al Corriere dèlia Séra ; 
' '<! Ministero'ed Opposliione dovrebbero 

essere pronti a trarsi in disparte, a far 
saorlfloio di ogni personale ambizione, 
e lasciar libera alla Coruna la scelta di 

un.'Gabinetto innovo, al quitta ministo-
nali ed oppositori dell'oggi dovrebbero 
dare li loro appoggio. 

N& manca chi argomenta che la Co­
rona abbia già il suo piano formato e 
scelta la sua linea direttiva. Lt qual 
cosa non potrei non augurarmi e non 
applaudiire, porcile sono partigiano di 
una funzione attiva della pote8tà.aoyratiai 
speda la momenti che rloliiedono proì'-
vldenze pronte e potenti e decidono del­
l'avvenire di .uno Stato. 

Il mio ideala sarebbe uu Ministero 
costituito, come meglio è passibile, fra 
la Camera elettiva e la Camera vitali­
zia, con dorata sicura par qualche anno, 
con scopi precisi, ma con tutto il potBre 
necessario a conseguirti. 

Di ciò meglio potrò parlare in un 
articolo. Ma qui vi accenno perchà po­
liticamente è la questiona capitale dal­
l'oggi e può da un momento all'altro 
trovarsi avviata verso una- soluzione. 

Certo è ohe alla conferenza odierna 
del Capo del Gabinetto col Cano sapremo 
dello Stato, ed al snsseguento Consiglio 
dei ministri, si annette molta importanza. 
Sa a torto o a ragione, sapremo domani «. 

Quaniiii si riunirà la Camera 
Roma i3 — Si afferma ohe la Ca­

mera si riunirà il 28 corrente. 

Il BB alle famiglie povere del rlohlamati 

Roma i3 — La Gorriipondenxa Po-
litica dice che ii Re ordioò di largire 
dalla sua cassetta privata sussidii alle 
famiglie pavere dei richiamati. 

LA BUFERA È PASSATA 
AL GONFINE SVIZZERO. 

h. Hilaiio. 
SI ha.da Iti.lano, 13: 
«Per la città v'è anoira in giro 

qualche pattùglia; pochi soldati guar­
dano le,parte al dazio; è diminuito 
anche il oootingeata alla staziona cen­
trale. 

La calma è completa, ma purtroppo 
continua l'esodo dei cittadini e nessuno 
arriva. Là prossima settimtoa avranno 
forse luogo le riunioni .ippiche a San 
S ro, ma riusciranno beo poco animate. 

Quanto immensa danno per gli alber­
ghi, per i vetturini, per tutto il piccolo 
oommeroio l.„ >. 

L a l e i l s di DB seierale al w m\im% 
Il Cittadino Italiano ha pubblicato 

ieri un telegramma e una latterà del 
, oàrdinale Ferr«ri, arcivescovo di Milano, 
al generala Bava Baccaris, oau cui mon-
eignore rende omaggia all'opera del ge­
nerale per ristabilire la salma.e l'ordine 

. nella città, e dice di .essersi allontanato 
«sabato» da Milaqn,'<quando non po­
teva ancora prevedere i luttuosi fatti 
ohe misero In tantî  ooateruazione la 
óit.tfdinanza ». (Coma i lettori sanno, i 
«Inttnosi fatti» ebbero principio ve-' 
nerdl). 

Ma il Cittadino ha dimenticato — 
certo involontariamente — di pui>bli-
càr'e anche la risposta dal generale 
Bava Beooaris, e noi crediamo non i-
nutila'di.riparare a questa ommissione, 

' Geco la lezione del generale all'arci­
vescovo: 

« Eminenta I 
Ho ricevuto il telegramma che la E, V, 

Uni ha spedito da Asso e sucoassivamente 
1» lettera recatami da mona. Sala. 

Io depioto vivamente che una juale 
iKUgnrata combinazione non abbia per-
nerso alla E. Y, di trovarsi 'In '.città 
ditrante i dolorosi giorni ora trascorsi. 

Sarebbe stato di somma utilità che 
il Clero milanese, ricevendo un diretto 

'ItapItlBb dà ohi sìèda'^uila' Catféilra di 
S, Ambrogio e di S, Carlo, avesse prò-
BUi)zlata senza ritardo una parola di 

.pane, pd offerto il suo ministero per 
abbreviare una cruenta lotta fratricida, 

Qi-adisoa V. B, gli atti d^lia mia OS-
B'arvauza. 

U B, Commiiurio Blraordiustlo 
.Bava Beaseitsi, 

!• giornali anno unanimi nel lodare 
'({nesta lettera ' ohe - ha destato in tutti 
imptesaionb (avoiiavalisslma. 

I tQiniilti li Milana costano 40 lilioai. 
SI calcola ohe i tnmulti di JVfilaQO e 

il conseguente rigoroso stato d'assedio, 
eoo Ja interruzione degli affari e dei 
commerci e la partenza dei forestieri, 
rechertiooo alla capitala lo^nbarda un 
danno non iofurlore a 40 milioni, 

M o cessero lo stato d'asselie? 
Il comando generala di Milano comu­

nica: 
«Da informazioni avuta pare che io 

stato d'assedio sarà mantenuta sino alla 
approvazione par parta del Parlamento 
di leggi eccezionali che, matteudo un 
freno ai partiti sovversivi, rendano im­
possibile il ripetersi di tali disordini », 

M aolillB lettera ii Meaotti 9ari!ialìi. 
La Tribuna pubblica una nobile let­

tera di Menotti Garibaldi ad Achille 
Fazzari. Eccone la patriottica chiusa: 
«La camicia rossa immacolata, che fu 
bagnata di tanto sangue sui campi di 
battaglia, non può non fremere di sde­
gno a questo spettacolo parricida. Essa 
sarà'sampre pronta'a unirsi all'esercito 
per mantenere salda a rispettata la 
nostra unità », 

i}li onerai italiani in Sflwa. 
Lucerna 13 — Alla stazione si tro­

vano radunati circa un migllaiu di operai 
italiani, ornati di (ascia rosse. I capi 
portano bandiere rosse. La prosecuzione 
del viaggio riesco difficile per mancanza 
di denaro, 
- Berna 13 — Oli operai italiani giunti 
stamane a Lugano erano fermamente 
convinti che i disordini «iintinnassero 
tuttora in Italia, I buoni iiftloi .ilett' au­
torità ticinese e la dicbiarazionìs dei ri­
fugiati italiani di Lugano valsero a in­
durli a riprendere i propri lavori, I capi 
socialisti distribuirono loro soccorsi di 
danaro pel viaggio di ritorno., 

Roma 13 — Il ministro del)^ guerra, 
d'accordo con quello della floaQza, mo­
bilitò al cantine svizzero le bj^gate dei 
finanzieri rinforzandoli con alìjini e ca­
rabinieri. )ì 

Il utepo lei Qomio ^iitero. 
Roma 13 — Il contegno .^.Governo 

svizzero incominciava a i!àBè(|iare l'in­
decenza. Osserva io proposltiiH Popolo 
Romano, che la Cinsulta ^tarvenne 
molto energicamente facendisintandere 
che non avrebbe tollerata ura cosi evi­
dente violazione dei doveri innrnazibnali 
e fece capire che l'Italia pofeva consi­
derare neosssario di ricorrere a rapres-
saglie, 

BerAa 13 — Confermasi ohe il 06° 
battaglione fu chiamato nel Canton Ti­
cino sotto la armi e ohe, occorrendo, si 
dhiàmerà ancora nn secondo battaglione. 

Si ò provveduto perchò sulla linea 
del Gottardo gii operai italiani non pos­
sano viaggiare verso ii Canton Ticino 
oltre un certo numero per convogiio. 
Anche li Governo cantonale prende la 
occorrenti disposizioni per far rigorosa­
mente rispettare nel Cantone gli obbli­
ghi di buon vicinato verso l'Italia. 

Le ielitieiaU dei socialisti. 
Telegrafano da Roma che i deputati 

suol alisti hanno prese queste deliberazioni : 
1" Il gruppo parlamentare- ottenne la 

direzione del partito, essendo la direzione 
di Milano parte in carcere e parte in 
Svizzera. 

2° L'on. Enrico Farri assume la di­
reziona del giornala Avanti. 

3° t'resantaziana d'una interpellanza 
sulla politica interna a d'una, mozione 
per stabilire che non si ripristini il dazio 
d'introduzione sul grano, 

UaaMais iz loaea lN'Ml> . 
Roma 13 — D'ordine dell'autorità 

giudiziaria, alla sai di stamane la polizia 
e multi carabinieri si recarono a perqui­
sire gli uf&oi iaWAvanti. Avendo trovato 
lo porte chiose e nessuno rispondendo, 
abbatterono gli usci, e fecero assisterà 
alia parqui9i»iono il Oaiantara, disegna­
tore ÌM Avanti. 

Iselle (Valle dell'Ossola) 13 — Sem­
bra che duacanto socialisti italiani che 
Barabbaro in viaggio dalla Svizzera vo­
gliano tentare stamane ii passaggio dal 
Semplone. La truppa sorveglia il confine. 

L'arresto leHepDtato Notri, 
Torino 13 — larsera fu arrestato 

il deputato Mofri in dagraaza di reato 
per oltraggio a pubblico funzionario. 

L'arresto ili ZaTattari - 1 pinzili milasesi. 
Milano Chiasso 13 — Ieri nel po-

meriggiu fu arrestato l.'cz-deputato Zi-
vattari e condotto io questura, indi al 

•c'ellutare. 
La maggior parte dei profughi mila­

nesi ch'erano venuti a Chiasso, si sotto 
trasferiti a Lugano. I ropubbiicani hanno 
preso in'affitto una casa; i socialisti 
ne hanno preso un'altra dirimpetto, a 
fanno la cucina in do'muna. Uondaul 
smentisce l'intenzione attribuitagli di 
far rivivere Vltalia del Popolo. 

A Como furono oonceotrate otto com­
pagnie di bersaglieri, òtto di alpini, 
sai di"!ìii8a, due squadroni di oavallarla 
oltre a buon nerbo d'artiglieria. 

Fino a stallane le notizie recavano 
ohe la calma regna dovnnqn'e. 

LO STATOLO'ASSEDIO 
APPU1!«[TI S T O R I C I . 

Già i Greci nei momenti supremi 
della patria ricorrevano alla Esimnelia, 
arnesi una tirannida elettiva, confidando 
ad un solo nomo tutti i;pdteH. 

Nella legislazioni moderne lo stato 
d'assedio è la cundiziuna di una città 
ohe travasi sotto ii regima delia legga 
marziale, e viene proclamato In caso 
di pericolo ,per la sicurezza Interna od 
esterna. Per esso l'autorità si trova 
investita di poteri eccezionali di polizia 
per tener fronte ad una situazione ec­
cezionale, ciò per organizzare una pronta 
ad energica difesa da opporre al Dsmióo 
di fuori od ai ribelli di dentro. 

Gli effetti delia proclamazione dello 
stalo d'assedio in una regione sono: 

1" il passaggio all'autorità militare 
di tutti i poteri di polizia ordinariamente 
esercitati dall'autorità oivila; 

2° attribuzioni straordinaria alle au­
torità militari, par cui restano sospese 
alcuna guarentigie costituzionali ; e cesi 
è data facoltà all'autorità militare dì 
eseguire .perquisizioni domjlailiarl, di 
sfrattare'.persone BaspBttB, di.'qrdinarQ 
il sequèstro di armi e di munizio,oi, di 
determinare il divieto delle pabblloa-
zioni e delle riunioni ritenuta pericolose ; 

3° il trasferimento ai Tribunali mili­
tari della giurisdizione penale per alcune 
categorie di reati; 

4° la forza ed il valore di legga con­
cessa a tutti i bandi ed a tutta la oi:-
dinanze pubblicate, dal Commissario 
straordinario. 

Presso alcune nazioni lo stato d'as­
sedio — sia pura con altro nome —• è 
direttamente considerato nella costltu-
ziooa, la quale sa disciplina il funzio­
namento; presso altra invece, le legi;i 
ci'ili taciooa affatto al riguardo, e nella 
gravità di alauoe situazioni interna, i 
Governi si assumono direttamente la 
responsabilità di proclamar la legge 
militare alia città od alle regioni, dova 
si 6 (ormata l'agitazione, considerandole 
alla stessa stregua che se fossero sog­
getta al pericolo di una invasione .stra­
niera. 

In Francia i primi esempì di stato 
d'assedio, che i giuristi obiamano di­
chiarato 0 fittizio per coqfra^porlo a 
quello effettivo, si ebbero durante il 
Direttorio a poi con Napoleone I. l Bor­
boni restauranti vi fecero .Bpasse volte 
ricorso; a Luigi llfapoleoae a'suiiVolta, 
per il colpo di Slato dei 2 dicembre 1351, 
dichiarò in istato d'assedio tutto il {irimo 
dipartimento. 

Nella legislazione francsBa ,è però 
prevalsa il concetto aka soltanto una 
legge posm détirmloare l'applicazione 
dello stato d'assedio; se la Camere sono 
aggiornate, il Presidente della Repu-
blica può dichiararlo In via d'urgenza, 
ma allora le Camera si riuniscuno due 
giorni dopo per il loro pieno diritto. 

In G-ermania la facoltà ne é data 
all'imperatore; dopo l'attentato del 1878 
una legge eccezionale fu sancita contro 
le Società che hanno per obbietta di 
rovesciare l'ordine politico e sociale e-
sistanta. 

In Russia dopo l'uccisione dell'impe­
ratore avvenuta nel 1881, (u stabilito 
un sistema o stalo di protezione rin­
forzala, ohe uBll'Austria si compendia 
speciaimenta in una giurisdizione atraor-
dinaria. 

Io Inghilterra la Corona può appli­
care la legge marziale, ed il Parlament.} 
determinerà poi sa possa o no conce­
dersi ai governanti ohe la proposero ed 
agli agenti che l'applicarono il bill d'in­
dennità. SiSattamen'te, per citare BOI-
tanto casi recenti, la sospensione del-
VBabeas corpus, ossia dalie guarentigie 
costituzionali, fa decretata per l'Irlanda 
negli anni 1870, 1871, 1881, e 1882. 

Invece negli Stato Ùalti d'Atoarica 
il diritto di sospansiona dell'/fa&Bas 
corpus appartiena sempre ad eBClnsiv::-
maota al Oacgrasso. Ma, lasciando fuori 
i paesi cha, come II Belgio, la Grecia, 
la Rumanìa, la Serbia, hanno nelle loro 
costituzioni il divieta esjiressa e dichia­
rato per la sospensione totale o parziale 
delle guarentigie costituzionali, è cu­
riosa il rilevare ohe, a riguardo dello 
stato d'assedio, taciono affatto le leggi 
della Spagna, la nazione che pur si po­
trebbe chiamare classica par i provve­
dimenti eccezionali, tanto essi sono fre­
quenti e quasi ininterotti di applicazione. 

Lo Statuto nostra non ha cenno al­
cuno al riguardo, E si capisce. Era 
tanta la ripugnanza in tutti gli italiani 
per la polizia e per i provvedimenti di 
rigore, ohe lo Statuto plemontasa del 
1848 parve non voler ueppur? supporre 
cha In Stato si potesse trovare in cir­
costanza cosi gravi da dover sospendere 
le gcaroutigif oostituzioDali. 

Purtroppo gli avvenimenti hanno pid 
volta costretto i Governi alla suprema 
difesa coi rimedi estrami t 

Ma ogni volta ii Miniatero ha assunto 
sopra di sa la responsabilità di frunteg-
giara la situazione, e, paasato il pericola 
del momento, ognuno ha deplorato ohe 
il Governo si fosse trovato nella neces­
sità di ricorrere a provvedimenti anor­
mali, ma nessuna ha voluto proporre al 
riguardo una legge organica, discipli­
nante la proclamazione delio stato 
d'asedlo. Nel legislatori sempre deva 
'essera germogliata la fiducia che fosse 
chiuso de&aitivamaats il perioda della 
inconsulte agitazioni, ohe ràol^màno si-
stami'eceazionali di ropr-ss'ione. 

La sene di questi turbamenti della 
vita nazionale, che oggi novamente de-
plurlamo, incuminciò ben presta, 

A Genova nei 1849, all'annunzio della 
disfatti! di Novara, easendosi sparsa la 
voce ohe la città Superba fossa desti­
nata ad essere ceduta in pegno all'Au­
stria, si accasa una rivolta. Essa luoo-
minciò il 2S e 29 marzo ; da una (uci-
latti partita da una flneatra fa ncciso 
il colunnelio Casimiro Ma,r,(̂ zza delia 
Rocca, fratello ai generata Enrico che 
era allora ministro della guerra. 

Il 31 marzo i rivaitosi assalirono t 
castelli, l'arsenale a il palazzo del Go­
verno ; a strapparono al aomandante, il 

Udine-Anno XVI-N. 114. 
I N S E R Z I O I ! ? ! 

In tanana^na,aott« li SraM d»l gsninta 
OomnDirati, jtI«roIogl«, DIthlaruloid • 

Rln|r«ÌMuntl Oenb SB 
per Unta. 

In quarta pagina . . , • • 10 
Par piti InsnMonl preul da cogvBoIrtl, 

81 vtndo all'Editala, alla oartclula Elar-
daico a prei'sk I prinoipali labutal, 
.Un niimera «rratraio l!«atttlal IO, 

Oosto ecrreate oou la .Folta. 
J I . ' - JÈS» 

vecchia generale Di Aaarta, dna oapl-
tolazìooa. 

Ma il generale Alfonsa La Marmerà, 
Dominato commissario straordinario, Il 
3 aprite vi proclamò lo <stato d'itssedia, 
sedando pron^meato i moti; tanto che 
il giorno 12 aprila potava già dichiarare 
la cassazione dello stfito d'assedio per 
laaciar ll)ii;re:'ie op.B,raziqlii,6!̂ t̂orKli> 

•Nàl i85'i il ^rijvvbdltóomò 4oèeVio-
uala dovette B.sŝ re appl̂ qato valì̂ ŜB̂ r-
dagnè, dijvé i'confliCti tra la popot^ione 
ed i soldati si facevano fireiiu^nti ;. a 
Sassari specialmente la guardia nazio­
nale ebbe a prendere la armi contro le 
truppe regolari. Lo stato d'assedia fn 
proclamato il 2E> febbraio 1852, aoih'-
u'andosi commissario straordinario il 
generala Durando, e vi dni-ò fini) al 9 
dicBmbra 1862, 

Pift dolorosa d'ogni til'ira fu la ne­
cessità di rlpressione toccata al. Mini­
stero RattBBzi nel 1862 oo'ntra il gene­
rala Garibaldi ed il partito d'azione, 
che voleva muovete impaziente verso la 
liberazione di Roma. 

Garibaldi era abaroalo in Sicilia dova 
tu proclamato lo stato d'astedlGìl' 17 
agosto 18S2, dandosi i poteri straordi­
nari al generale Eflsio Ougia, ohe però 
ii 21 Bgoato ara già sodtitaito dal .ge­
nerale Enrico Oialdini. ' 

Poi, avendo G(iribaldi'p.a(|sM9,l'>?'''9tt'>i 
la dichiarazione 'di stato d assadia fa 
estesa alle Provincia nàpblstalÌB,'^ar la 
quali fu nominato oommissario straor­
dinario il generale Alfonso La Marmoira. 
Lo stato d'assedio vi durò fino al 10 
novembre 1862. 

Veri provvedimenti legislativi, impor­
tanti però gli stassi effetti di giurisili-
ziona straordinaria, furono quatti adot­
tati per il periodo dal 1863 al 1866, a 
fina di reprimere ii brigantaggio In al­
cuna Provincie meridionali ; tu qudlla 
la legge Pica, 

Ed anche da! Parlamenta emanarono 
la leggi eccezionali dì sicurezza del 1875, 

Invece nel 1894, a reprimere i moti 
della Sicilia e della Lunigiana si face 
nuovamente ricorso al fiero próWî di-
mento ezìralegale dallo etato d'assedio; 
dichiarata in Sicilia dal <aòmiì)iiisario 
sitaordinario generale Morra, in Lobi-
giaoa dal generale Hausch. 

Ricordando questa sarie di fasi idolo-
rose nella vita di popoli, che della li­
bertà dovrebbero far miglior uso, poiché 
al regime libero si può domandare ogni 
ragionevole migiiaramanto sociale, si 
deva pur rioonoscare nel Governo sa-
zionaia il diritto ed il dovere di mante­
nere fermo l'impero della legge, siauro 
r ordine, rispettata la proprietà, anche 
se per farlo occorrono rimedi estremi ; 
è legge suprema la salvezza della patria. 

Ma insieme, a . ristabilire V. ordina, i 
buoni patrioti devono pur pensare a stu­
diare ed a ritogliere quelle cause di 
malcootaoto, che s sciagurati e iid illnsl 
offrono pretesto di torbidi ; devono pen­
sare Bziandio a formare davvero l'ada-
cazione morale del popolo. 

La storia degli stati' d'assedio diven* 
torà allora — e sia presto — una disqui­
sizione archeologica. D, 0. 

ANTONIO, FRATTI 
QaoMtio mito ed inssc-

rufo — Vidfiale — r<(ip-
parm nll'Effn — Malta. 
Hiiimo m^' ((a ^lu'gtnti 
— «» (tVieauètQ —. badi 
t vati ài ^fdti — AHlottitt 
Si-alti. 

G. Bovio, 
rVìdeale ebbe la aue vittime, e la Gre­

cia il terrena bagnata dal aaogua dei 
figli d'Italia ohe oggi riposano gloriosi 
accanto al trecento di Launida. 

Trista ricordo ma ohe lascia l'aalmo 
tranquillo, supsrbu ; ricordo che :e'inse-
gna coma chi combatta a 'muore per 
una causa santa, non è nemico deli Or­
dine e del progresso. 

Antonio 'Fratti, deputato al Parla­
mento, nel piano rigoglici della vita, à 
caduto, à caduto gloriusamente combàt­
tendo par la sua fede, e oggi ne ricor­
diamo mestamente l'anniversario,' 

Con l'entnsiasmu dei suoi primi anni, 
,dei.giorni gloriosi dei risorglmeato ita­
liano e della spedizione del 1870, era 
corso lieto a pieno di balde speranza 'in 
difesa delta Grecia, desidBraao d'immo­
larsi nel nome della giustizia e della 
umanità. 

Partimmo asaiama il 28 aprile: ma 
era scritta nel libro dal destino ch'egli 
sul campo dell'onora oadajsa da forte 
a scrivesse il proprio nome a caratteri 



Ila F R I U L I 
.,^MP»,iyi,i^ftw 

iodelebili colà dove pur a'era acquistato 
gloria immorUìa ij taagosaimo Saittorre 
Santarosa e dove Byrnn area sperato 
dì morire eruicameut». Puobi giurai 
dopo, mentre sorridente, Intrepido e 
almila ad un angolo vendicatore, affron-
tavA 11 aemìoo sall'intaiista colle di 
Dranitea, 11 povero Fratti cadde, mor­
talmente colpito. Un grido ao^oscioso 
eroppe dal petto degli astanti, i quali, 
esasperati, coi desiderio della vittoria 
cunfneero quello della vendetta. 

Ora egli riposa enile sponde d'aa tor­
rentello, all'ombra di nn aolioe piangente, 
ebe eo' eiioi rami par qiiosi vog/la im­
pedire ohe alla tomba del martire giunga 
pur ì'«ea delle sventare della patria 

. lontana. 
t7diii«^ It auggÌD 1808, 

Binaldo Calligaro. 

gnerfa ipno-amemana 
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olila, sperando di prenderla per fame. 
Crii apagaaoJi usseeisaoao ài eÉmro auf-
floleDteiDHDte provvisti di vettovaglie. 

La crisi spagnuola. 
Madrid 13 — Li orisi ministeriale 

non è ancora risolta, Sagasta ha oon-
terlto con parecohi uomini polltiol, 

I Disordini in Spagna. 
Madrid J3 •— Nello miniere di rama 

I di RIO Tinto sono scoppiati dieordioi, 
\ Per ristabilire l'ordine si dovette riour-

il grave fatto di Buttrio. 
Biittrio, 11 maggio, 

Cjmpletu le notizie date ieri dal FrMi 
sul grave fatto avvenuto martedì mat' 
tina in (juesto paese. 

Oa Cecco Anna, d'anni 31, vedova 
con cinque figli, erasi recata in onm-
pagoa a zappare I faginoli. Certo Zi-
maro 0{aoo<u.<, d'anni 36, pure vedovo 
con cinque figli, ch'era da lungo tempi 
invaghito della vedova, avvicinatala, le 
rinnovi le sue proteste d'amore. K 

rere alla truppa ohe ha oooopato tutto t ^ ^ ^ j ^ ottenuto un reciso rifiuto, lo Zi-
maro inferocitosi tolse dalle mani dolla 
Da Cecco la zappa e gliela assestò per 
ben sette volta sulla testa, e poscia in 
altre parti del corpo, producendole gravi 

, ferite alla frusta, alla nuca, con espor 
I tatione del cuoio capelluto, e ad un 
' braccio, 

Bombardamento a Portorico. 
Porto Principe 13 — L'ammiraglio 

SampBoa, eoo oova navi gioasa ieri 
mattina in vista di San Jana de Por­
torico a bombjrdò il forte Morrò, il 
quale rispose al fuoco, ma ben presto 
fu ridotto al elleD îo e distrutto. 1 con-

1 soli esteri ooma pure migliaia di abitanti 
fuggirono nell' interno, L'incrociatore 
americana Yale oattarò un piroscafo 
spagnnolo e fece prigioniero l'equipaggio. 

Madrid 13 — L'insuccesso della 
squadra degli Stati Uniti nel bambar-
damento di San Juan a Portorico è 
confermato. Malgrado ohe le navi par-
tecipai^tl al bombardamento fossero un­
dici,. i'attasoa fu gloriosamente respinto 
epecialmente por opera delle batterie 
spagauole aventi ciiDuoni Krupp da 28 
oontioistri. La notisia produsse qui 
grande entusiasmo. 

Il combattimento di Gardenas. 
. liOndra 13 — Delle due cannoniere 

sp̂ Lgdaoie ohe sostennero il combatti-
\ mento di. Cardeuas, una fu distrutta, 

i'àltra messa fuori di combattimento. 
Oli americani tentirono uno sbarca, 
ohii — stando a quanto si comunica da 
tonta spagnuola — andò a vuoto. Una 
nave americana fu colpita da una can­
nonata spagunola, 

Londra 13 — Il eombattimeuto di 
Cardenas fu vivaoissimo, quantunque 
breve; durò dalla 1 alla Z del pome­
riggio. Una oannoniera americana sa­
rebbe saltata in aria; uno s/irapnel 
spagnnolo penetrò nel. magazzino dalle 
munizioni della nave americana Win-
sloit ; nell'esplosione oda ne seguì pa-

. racchi nomiul rimasero uccisi. 
Londra i3 — Lo scontro presso 

Gafdenas sarebbe il primo insnccosso 
degli americani. 

L'attacco della due osooonlera e dalla 
torpediniera nel porto di Cardenas aV' 
venne, a quanto sì sSeriaa, ssoza ordi­
ni Bupariorii perciò i comandanti delle 
navi amerioane yarranno tradotti di-

.nanzi il tribunale di guerra. 
Il comando di manna di Waehiugtou 

ha impartita alla navi ohe operano il 
blocco di Cuba severe istruzioni di non 
esporsi alla portata dalla batteria spa-

. gnuola disseminate lungo la costa. 
Madrid 13 — Nel combattimento di 

ieri presso Cardenas, 13 palle nemiche 
caddero sulla nave spagnuola Antonio 
Lopet, la quale ciononostante prosegui 
il combattimento, finché (u costtetta a 
oasaars il fuoco per difetto di munizioDi. 

La nave Lopei era un rimorchiatore 
dalla óompagnia transatlantica ed era 

-uroiata d'un solo «annone. Il tentativo 
degli americani di procederà contampo-
ransamanta ad una sbarca a Cionfuegos 
dimostra l'esistenza d'un giano oombi-
nato con gl'insorti. Questi ultimi subi-

- rono, iuna grava sconfitta allorché ten-
' taroDQ'di òoncentrarsi presso Cìan/uegos, 

Un combattimento a Cienfuegos. 
Londra 13 — Secondo una notizia 

ufficiala pubblicata a Madrid, ebbe luogo 
ieri presso Cienfuegos (Cuba) un com­
battimento ohe durò otto ore. Quattro 
navi da guerra americane oha tentavano 
uno sbarco, trovarono validissima resi­
stenza uM^ batterie spagnuola. Due volta 
gii spagnuoli respinsero le navi aitieri-
aaoa; 14 spagnuoli rimasaro fariti; si 
dice che gli americani abbiano un numero 
rilevaata di morti a feriti. 

Alle Filippine. 
Londra 13 ~ Durante la battaglia 

navale oelle acque di Manilla, gl'insorti 
penetrarono a Cavito. Anche i sudditi 
inglasi ebbero molto a soffrire dagli io-
sorti. 

Londra 13 — L'Agenala Reuler 
ha daHongkong: La oannoniera inglese 
Liimel, proveniante da Manilla, reca che 
in tutta le Filippine ragna l'anarchia. 
Nemmeno l'ammiraglio Dewr'y è In grado 
di ripristinar l'ordine, sottraendosi gl'in­
sorti a qualsiasi controlla. Oli spagnuoli 
persistono nel rifiuto di consegnare Ma-
Dìlta. Dewey indugia a bombardare Ma­

il distretto. Qìi accaJeoti binno 
dlato l'ufficio dol dazio coniamo. 

PBOVINCIA 
(Di qua 6 dijà del Judri) , 

Mercati <ll aiilBaall bovini 
oha avranno luogo nella Provincia di 
UJ'aa e paasi limitrofi, nella prossima 
settimana: ! 

Domenica 15 maggio — Barcis. j 
Lunedi 10 id. — AJ9II0, Azzano De- 1 

cimo, Maiiiago, Malun, Pasiao Schiave)-
nasco, ttivignano, Tarcento, Tolmezzo. | 

Martedì 17 id. — Codroipo, Spilim- ! 
bergo, Tricasimo. \ 

Mercoledì 18 Id, — Moofalcone, Faz­
zuolo, S. Daniela. 

Venerdì 20 id, — Sacile, 
Sabato ZI id, — Pordanone. 
Domenica 23 id. — Clauzetto. 

Civldnle , 13 maggio. 
Società operaia. 

Come socio, mi venne recapitato it 
randioonto dall'azleada par l'anno 18i)7. 

Ddtto conto dovevasi discutere dalia 
assemblea l'S oorr,, ma essendosi pra-
gentati 17 soci soltanto, venne riman­
data la trattazione a gloveill p, v. 
• Uiaaimo la noncuranza dai soci in i\ 
importante qnestiona, e deploro ohe le 
cose non procedano come richiede l'im­
portanza del sodalizio. 

1 pili s'affiiano nei pochi volonterosi, 
e questi, malgrado la loro buona volontà 
e tatto i'impagiio per condarre a buon 
punto l'amministrazione, in sagno di 
gratitudine, sono fatti-bersaglio a giudizi 
scoraggianti, pronunziati, ben s'intende, 
aanza cogoiziuna di causa. 

E però dell'amministrazione non ho 
da lagnarmi, sa non io quanto al modo 
con cui veune redatto il rendiconto. 

Nel decorso anno s'ara stabilito che 
gl'interessi del capitala istituito per il | 
« Fondo pensioni » vanisse intagralaienta ! 
versato sul libretto n. 7 dalla Banca j 
Cooperativa, ad inoremanto del fondo | 
stasso. 

Invece rilevo, oha, sansa una preven­
tiva deliberazione che abroghi la pre­
cedente disposizione, l'interesie di lire 
602.77 è conteggialo assiema agli altri 
introiti ordinari, in maniera che, a conti 
fatti, invece di figurare aumentato il 
capitale pensioni di lire 603,77, non lo è 
che di lire 151.71, 

Testimone al l'atto fu la ragazza MHZ-
zaforma Lao:a, d'anni 12, la quale tutta 
spaventata si mite a gridare. Asourea 
gente, lo Zamaro fuggi a pare che an­
cora non sia nelle mani dalla gius! zia. 

La De Cecco è vedova da aire» tre 
anni ad ora sarebbe in Istato iotaresj^ints. 
Lo Zimaro 6 rimasto vedovo nell'agosto 
dallo scorso anno ad a quanto si dica 
pare so l'intendesse con la vedova ancora 
prma della morta dalla di lui moglie, 

I medici non disperano di salvare la 
Da Cecco. 

II fatto successe, come ho detto più 
sopra, martedì mattina, io un campo 
vicino alla ferrovia ed a brevissima 
distanza dalle abitazioni, S. 

I ferrovieri milltoirlziiati» 
Scrivono da Cormons, 13, al Piccolo 
di Trieste : 

<Dapo uno soiiubio di dispacci fra i 
duo Uoverni, qaeB>,'oggl 11 treno delle 
4.40, proveniente d..iritalia, giunsa alla 
nostra staziona col personale in divisa 
militare, senza arma. 

• A S. Giovanni di Mmzano, prima 
stazione del Regno, un tenente, di stauza 
a Udine, presa in coosegaa quella sta­
zione per ordine dei suoi superiori». 

II falliiuento di Bnaai Kldo-
ardoa AI istai'za del S'g. Goroanciu 
Giuseppe (\ Udina, il Tribunale di Udina 
con sentenza di ieri ha dichiarato il fal­
limento di Bassi Edoardo di Porpetto, 
negoziante iu granaglie. 

VoDoa oomiosto delegato li giudica 
avv, Giuseppe Goggioli, e curatore prov­
visorio 1' avv. Giovanni Levi, La prima 
adunanza dei creditori è fissata al 30 

, corrente, e il giorno 27 giugno p, v. per 
I la chiusura dei verbale di verifica. 

Il termine per la presentazione dei 
titoli è fiisato entro 30 giorni. 

Di questo Bassi a suo tempo abbiamo 
1 narrato la fuga e le gesta, ohe ora 

hanno un epilogo con questa dichiara-
I zioae di fallimento. 

Banda dì Trl^esliuo. Pro-
' gramma dai pezzi oha verranno eseguiti 
' dalla Banda della Sooietà Operaia do< 
' mani alle ore 15 nell'occasione della 

solenne apertura dei Tennis Club: 
81 capisce perchè l'ammioistrazione I L Marcia < Societii Operaia di 

ha usato questo espediente; vale adire 
per non chiudere il conto con un di­
savanzo, 0 maggiore dispendio, che a-
vrebbe fatto cattiva impressione. 

Però, oasi fiicando, i soci non avranno 
mai lo specchio della realtà, ed un 
bel giorno, disillusi, faranno la loro la­
gnanza senza alcuna soddisfuzione, par­
che la cosa, passata in giudicato —> sia 
pura alla carlona — dall'assemblea, non 
avrebbe più ragione di essere censurata 
0 Vagliata, 

L' amministrazione, invece di esporre 
nn risultato economico relativamente 
lusinghiero, avrebbe dovuto spiegarsi 
chiaramente. Avrebbe, cioè, dovuto di­
mostrare che l'andamento economico è 
in decadenza; suggerire all'assemblea 1 
mezzi opportuni per mettersi in carreg 
giata e migliorare l'indirizzo. Segnt'ta-
mente trovar modo di parsuadere certi 
sooi, che, per quanto in loro s'a il di­
ritto di rioorrere all'assistenza materiale 
dalla Sodata, si voltino qualche volta 
indietro par seguire l'esempio e In gane-
rotità dai vecchi soci fondatori, unziohè 
valersi del diritto che conferisce lo sta­
tuto e trarre pretesto da un nonnulla par 
ricorrere alla cassa sooiale. 

Così dunque il conto sooiale del 1897 
non è già di lira 7107.37 m entrata e 
lira 6056.56 in uscita, con un utile di 
lira 451.06, ma sibbene Uro 7107.37 in 
entrata e lira 7359.08 in ueoita, con una 
deficienza quindi di lira 151,71. 

Questo mi premeva far rilevare nel­
l'interesse comune. 

faccio appello ai sooi di intervenire, 
giovedì prossimo, alla discussione ad ap' 
provaziooe dal conto, abbandonando una 
buona volta quella ab.ttiala apatia che 
è moralmauta dannosa anche alla rap­
presentanza sociale, W. 

PorquiiDlzionea Ieri sarà verso 
le cinque a Spilimbergo venne fatta una 
perquisizione al domicilia del macchinista 
ferroviario Cablanca Simplicio. Si dice 
sia riuscita infruttuoso. 

Tricasimo » ' PiguoDi 
2. Pot-pourri «Ballo in ma­

schera » Verdi 
3. Polka I Una giornata in bal­

doria» Bartoli 
4. Cavatina «Emani» Verdi 
5. Waltzar « La balla villag-

giaote 9 Ksssal 
6. Galoppo « Cavallo da corea » Filippa, 

(La Città e j l Comune) 
Lo elezioni amaiinlstrative 

r i n v i a t e ? Telegrafano da lioina che 
è probabile il rinvio dalla elezioni sup-
plettiva amministrativa in vista della 
imminente nfarma della legga. 

Una giornata burraacoHa 
fu quella di lari. Nel pomeriggio il cielo 
a settentrione caiuacciava temporale; 
cominciò posola a soffiare un vanto ri­
gida ed a venir giti la pioggia fredda 
e minuta come iu una giornata del tardo 
autunno. 

Sui monti ha: nevicato, e molta piog­
gia à caduta nella ragiona pedemontana. 

Non si hanno notizie di grandinate, 
e speriamo di non averne io seguito; 
però l'insistenza di questo tempo pio­
voso danneggia non poco la campsgue. 

— SI annuaoiano navicate nell'alti­
piano sopra Fiume (Ungheria), nel Ti-
rolo 0 nel Salisburghesa. 

Nieste disordifli a Fordeione. 
Ieri nel pomeriggio erasi sparsa la 

voce in città di uno sciopero ch'era 
scoppiato 0 stava per scoppiare fra gli 
operai degli stabilimenti cotonieri di 
Pordenone; e ohe in causa di ciò era 
stata inviata da Udine dolla truppa sul 
luogo. 

Notizie ufficiali assicurano invaca che 
in quella oittà ubn vi sono disordini, 

uì, pel momento, minacele di disordini. 
La Infurmezuini private oha si possono 

avere, confermorebbaro le notizia rassi­
curanti dall'autorità. 

Per misura di precauzione — tanto 
più oho oggi a Pordanona è marcato — 
fu rinforzata quella stazione di carabi­
nieri. Non soldati, e non altro. 

— Una lettera per espresso, ohe ri­
caviamo alle 11 di questa mattina da 
Pordenone, conferma che in quella o'.ttà 
la quiete è perfetta. 

Lettera pastorale ili stile mimi 
Abbiamo da alcuni g'ornl sul tavolo 

una latterà pastorale, colla quale mon­
signor Pietro Z^mburllni, aroivaacovo 
della S. Metropolitana Chiesa di Udina, 
abate di Kosazzo, eoe, raocomanda al 
venerando clero ad al dilettissimo popolo 
dell'arohldiocasi la sorti dal CiUadino 
Italiano «liha sta par oatraro in un 
nuovo periodo di vita». 

Monsignore dice della necessità di 
contrapporre la « buona » stampa (quella 
clericale) alla «ctttiva» (tutta quell'altra, 
senza accezione I); dice che l'attuala 
Direttore del Cittadino si ritira da tale 
ufflcio, e che perciò esso monsignor 
Zimburlinl si à « alaoremente occupato » 
di trovare «chi dagaameuta occupasse 
quel posto », e, «favorendo il Signore», le 
sua cura ebbero < il migliora auccssso », 

Infatti — continua monsignore nella 
sua pastorale — il nuovo Direltora 
scelta pai Cittadino, è < un degno sa-
cardote» ed è «benemeritissimo nel 
oampo dalla stampa cattolloa», 

Li oonclusione della lettera pasto­
rale è qnista : 

< 1, Faccio caldo appello ai miai buoni 
diocesani e segnatamente ai MM. RR. 
Sacerdoti e Assooiazioni Cattoliche per­
chè vogliano disporre dai mezzi all'uopo 
acciò aumenti il numera dei sooi, ed 
pbbia tal difTusione, ohe non solo dei 
maggior! cantri, ma anolia nella meno 
importanti borgata, non.si'lasci deside­
rare il giornale oattoiico; 

«2. Manderò qaaoto prima appositi 
incaricati diocesani nelle singole ragioni 
a promuovere sotiosorlziooi presso il 
Clero e tutta quelle parsone oha danno 
sparanza dalla efficace loro cooparazlona 
allo scopo, e raccoglierne l'obolo », 

Qualcuno ha trovato curioso questo 
documento; altri se ne sono persino 
scandalezzati. 

Niente, niente 1 Monsignore è in per­
fetta regola con sé stessa a col tempi I 

Ha oominciato col fare gli affiri del 
«Patronato» imponendo l'uso esclusivo 
della Dottrina Cristiana stampata presso 
quella tipografia, ed ora, mettendo su 
mitra e piviale, a con tutta l'autorità 
di antista dell'archidiocesi, In la reclame 
al foglio olaricala e pradispona ì m;zzl 
per squattrinare il clero povero e il più 
povero gregge, a beneficio di usa im­
presa giornalistica diretta a fini pochis­
simo spirituali. 

Questo, riguardo alla coerenza nellf: 
condotta diremo ooi!l< parsou'ile. 

Ma, ancha come capo dì una archi-
diocesi della nuova Italia, monslgnora 
è in piena regola. Sono passati i tempi 
babbei in cui le pastorali dei vescovi si 
occupavano esclusivamente di cose at­
tinenti alla fdde ed al culto; oggi, po­
litica ci vuole, politica di quella « buona», 
cioè di quella dalla stampa temporalista; 
il Vangalo è stato buttato fra i ferra­
vecchi, e S, Luca, S, Marco, S, Matteo 
e S. Oiovausi, hanno dovuto cadere il 
posto a Dun Àlbertario... 

A proposito: sappiamo oha il nuovo 
Direttore scelto pel CiUaUino Italiano 
da monsignor ZimburliMÌ, fu già redat­
tore ieWOsservatore Cattolico di Milano, 
ed appartiene appunto alia scuoia di 
quel Don Atbertario che ha dato nella 
stampa tanto numerosi a luminosi saggi 
di sanno eooleaiastico e civile, nonché 
di evangelica mitezza e prudenza, ed 
ora, scoppiata la rivolti a Milano, ha 
sospeso volontariamente le pubblicazioni 
del suo giornaia ed è andato in viileg-
gialura, piuttosto che mettere una paiola 
cristiana di paca nella lotta dissennata 
e sanguinosa! 

Può darsi ohe monsignor Zamburlini 
obbia creduto in buona fede di fare cosi 
un bai regalo al Friuli; ma almeno nuo 
doveva chiamare il Signore complica della 
scelta, come ha fatto nella sua pastorale. 
Gradiamo fermamanta ohe il Signore non 
gliela potrà passar buona nel giorno del 
redde raiion'em I 

Società operala generale. 
lersara ebbe luogo il Consiglio della 
Società operala colla presenza di dieci-
uova consiglieri. Erano assenti i signori: 
Bortolotti, Daalotti, Nigrìs, Romano e: 
Savi, ed il presidente signor Pietra 
Soubli, ch'è dimissionario. 

Procedutosi alla votazione pel vioo-
presid&nte, venne rieletto it signor Sen-
dresan ing, Giovanni con voti 18. 

A direttori vennero eletti 1 signori 
Gossio Antonia con voti 18, Matlloni 
Vincenzo con voti 18 e Romano dott. 
Giov. fiatt. con voti 17. Avendo di­
chiarato il signor Mattioni di non po­

ter acoattara l'onorifico mandata in causa 
dalla molteplici sue ocoupazinni, Vanna 
elotta in sua vece il signor Tonini Ga­
briela con voti 16. 

Il vloeprealdente comunica una lettera 
del presidanta sig. Pietro Scubli, il quale 
presenta al Consiglio le sue dimistiooi. 
Il Consiglio ad unanimità non accetta 
tali dimissioni ed incariaa la.Dilazione 
di fare uffici presso il presidente stesso 
onda receda da tale dlvisaiaaato. 

— All' ultima ora ai si riferisce ohe 
il signor Pietra Scubli ha ritirata le di-
misiioni. 

T i r o a «egnò» Domon! '16 óórr. 
dalla e a mazzt alla. 9 si eseguiranno 
la lezioni ragolameatari quinta, sesta, 
settima, ottava, nona a decima. 

Istituto flladrananiatlco T> 
Cleoni. Mercoledì 18 oorr, alia ora 
8 e mezza pom. avrà luogo, al Teatro 
Minerva, Il secondo trattenimento sa< 
siale. 

-— I soci sono invitati ad ìotarveolra 
ai funerali del oumpiacto Tacchetti nob. 
Giovanni, viceoascalliers di questo Tri­
bunale, ohe avranno luogo oggi alla are 
5 poni, movendo dal suburbio GsniooA, 
numero 7. 

da perqnlsisione di ieri al 
«ioclall«ta Zamblanélii. Diamo 
alcuni altri particolari sulla porquisi-
ziooa fatta subire ieri al signor Arturo 
Zambianchl. 

L'ordinanza, emessa dal giudica istrut­
tore presso il Tribunale di Udina, fa i 
seguenti dispositivi : 

«Vieta l'istanza di procedimento con-
«tro Arturo Zambìanobl; 

«Visti gli articoli 143 e seguenti, 
«Codice di P. P. ordina: 

< la perquisizione personale e domici-
< Ilare a carico di Arturo Zambianchl 
«pel sequestro di oiroolari, carteggi ed 
«altro relut v>j Bile mossa insurrezionali 
< ohe si succedono nel JElegno. 

• Udina, 12 saaggio 1893. 
• Il giadica Itttuttoro 

tBallico». 
La perquisizione fu eseguita dall'ispet­

tore di P. S oav. Castagnoli, accompa­
gnato dal maresciallo della guardie di 
P. S. Guerriari e da due guardia in bijr-
ghosa; ì quali si prasantaruno all'abita­
zione dallo Zimbiancbi a ore 7 0 mazza 
oiroa. Il ZamblaDChi, ammalato dà di­
versi giorni di irita all'occhio destro, ara 
alzato, La perquisizione fu minuziosis­
sima e durò sino alle 9 e no quarto 
circa. Essendo giuDto nel frattempo un 
impiegato dalla Cooperativa, il sig. Ettore 
Sala, fu trattaottto par tema ohe'.andasse 
a far sparire i documenti ohe si cercavano. 

Il Zambianohi fu quindi invitato'a 
uscire, perchè si dovevano fare altre 
ricerche. 

Si passò infatti al magazzino dalla 
Cooperativa di via Aquileia,-dove fu faita 
una sosta di qualcho minuto ; poi all'uf­
ficio dtilit Cooperativa stessa in via 
Bartaldia. E qui altra breve sosta e 
iofrattoosa ricerca. 

Di 11, si presa la via della Stazione 
e all'ufficio di manuta&zioua, prèvio 
assenso dal sig. ing. Valentinis in as-' 
senza del Capo Sezione sigj qàv. H^i^apn, 
furono perquisiti i' cassétti' dal 'tavolo 
del Zimbianohi. 

Preso il tram, il Zambianchl, l'ispet­
tore e il maresciallo partirono' quindi 
alla tolta di via Cicogna dove ha la 
Sade la localo Seziona della « Laga'Fer-
rovietì », Una delle due guardie vi si era 
già recata di piantone appéna asciti 
dalla casa della Zambianohi; l'aiti a si 
ara reoata dal tipografo Biailio Miaui 
indicato dallo Zambtauchi quale possi­
bile detentore della chiave. Ma questa 
pars la tanessa il Marmi, veaditors'di 
giornali, a quindi guardia e marasciallo 
SI misero alla di lui ricaroa. ' 

Finalmente si vada giungere la guar­
dia col Marini. 

Ma il Marini lìon ha la' chiave, ' e 
crede possa trovarsi presso Tizioi Oàji, 
Sempronio, 

Il Zambianchi consiglia all'ispettore 
di far aprire la porta da un fabbro ohe 
lavora li a due passile coslvieo fatto. 

Ma anche in via Cicogna non si,trova 
nulla. 

CI SI informa poi ohe martedì scorso 
il 2ambiaochi fu chiamato d'urgenza in 
questura nell'interasse deit'ordins pnb-
blioo. D'ordina del Prefetto, l'ispettore 
di P. S. lo avverti ohe non arano par-
messa riunioni pùbbliche, né private! a 
lo invitò a non agitarsi. 

Altra porqnlsiailone ed al­
t r o a r r e s t ò . Q-ii agenti d) p- s, fe­
cero ieri un'altra perquisizione in casa 
Garzotto, iu via Antou Lazzaro Moro, 
e sequestrareua altri due sacchi di in­
dumenti ad oggetti di furtiva prove­
nienza. Arrestarono pure la- Kosina 
Garzotto, ritenuta amante del Dal 
Maschio, . . . 

D'affittare iu casa Dorta 
piazza Vittorio Kmanuela, appartaménto 
con cinque stanze e cuoiua,.nonché ano 
stadio per pittore o fotografo. 



I L F R I Ubi 
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P e r le alpi e pe r 11- m a r e . 
La Suolata protettnos dell'iofauiia, di 
Udine, avvisa oha a tatto 16 giugno p. 
V. ò aperto il ooneorso par l'invio agli 
Ooplei marini sd alla Oolonla alpina, di 
bambini blsogoosi di Oiira, appirtaosnti 
a (imlglie onasta « pavere di qassto 
Oomnfie. 

Il limita d'età par l'ammiBslopa ma­
rina è Ssaata dai 5 ai 14 anni per i 
maseiii, e dai S ai 13 per la femmine. 

Per la nuca olimatiou alpina invece, 
detto limita è fissato dai 6 ai 14 anni 
per I maaehi e dai S al 16 per lo fem­
mine. 

Lo domande dovranno essere presen­
tate alla sede della Sooioià in via della 
Posta D. 38,'nel looali tx Filippini primo 
piano, dalle ora 3 alle 4 poto, di tutti 
I giorni, mano i festivi, e dovranno es­
sere corredate dai oertlilaail di oasolta 
e vaooiuaiione e dal certifioato medica 
ohe indisbl obisrameiile la malattia od 
il bisogno dall'una o dell'altra dalla suio-
dioate core. 

' D o n n e t o . d o n n e ! » CI sarivono: 
«Una soeasta fra donne è avvenuta 

Ieri lo Via Praoohlasa, a questa volta 
non si tratta dalle solita popolane ma 
di persone dalle apparente oivilì, ohe 
in fatto hanno dimostrato il contraria 
per le parolaooie ohe si sono scambiate. 

E' la seconda volta che queste rap­
presentanti del cnsidetto gentil sesso 
danno tale spettacolo, alia terza però, 
senza riguardi, («rema i nomi >. 

B a n d a d i f u n t e r l a . Bieco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del ZS' 
reggimanto fanteria eseguirA domani 15 
maggio sul piazsale delia Stazione dalle 
ora 20 alle 21 e mezza: 
1. Mascla < La Befana > Ferrari 
Z. Mazurka< Fiordi maggio» Salvi 
8. Atto 1° « La Villi » Puccini 
4. Waltzer « Àux flambé' 

anz» 
5. Atta 1° « 1 Pescatori di 

parla » 
S. Polka «Qinlia» 

Scioglimento di Soc ie tà . 
St- rande di pubblica ragione che cun 

istrnmeoto odieroaamia! rogiti N. 9147-
13614 18084 vaooa, e per Boa di tar­
mine, a per comune consenso dei signori 
Carlo Nigg, Qiuvaonl Tami ed Arturo 
Milani sciolta la S'ic'età tra loro esi­
stente in forza dell'altro Istrumento 
puro a miei rogiti del 13 maggio 1892 
N. 6515 9S96-14106 per il commercio 
di panni, lini, sete, cotoni, lane a tessuti 
in aorte sotto la ragiona < Nigg Gsrio 
e Compagni» con sede in Udina (Via 
Paolo Cauolaoi N, 3) a dei quale, in 
conseguenza di oiò è rimasta con oggi 
esso elg. Carlo Nigg unico ad ascluaivo 
proprietario, gestore e firmatario. 

Udine, II 11 maggio 1898, 
Doti. JOomem'ao Ermaoora 

sotslo la Udine. 

Osservazioni malBorologlcIta. 
staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 
IS - S • 1698 o n D are IS s n Z l U 

ora 9 
Bar. rld. a 10 
Altom. 116.10 
liv«llo dal nuH 7^1.6 UU 7^.8 741.6 
Ualdo relativo 67 Si 69 83 
8UU del eiel» misto misto oop. oop. 
Aeqna ead. nm. 10.0 — 1:7 i.O 
i ( dimione 
1 ( veloeiU) Ita. 
Tem. eentlgr. 

—. syf SE E i ( dimione 
1 ( veloeiU) Ita. 
Tem. eentlgr. ~ a » 1 
i ( dimione 
1 ( veloeiU) Ita. 
Tem. eentlgr. 16.» IS.B l l . i 

( T»>p;«,u»jsr li:* 
ì Tempentnn u<ainu >Il'«peite lO.O 

Tenti fresobi intorno ponente — Oialo nnro-
loBO 0 coperto — Quftlono pioggia. 

Fahrbach 

Bizet 
Mooterosso 

A l l ' O c i p e d a l a vennero medicati: 
Suoiz Angelo d'anni 14 tipografo da 
Udine par ferita da taglio al torace 
riportata in rissa, guaribile io tre giorni; 
Adami Lucia d'anni 59 truttiveodola da 
Udina' per distorniona accdentala del 
polso sinistro, guar^bilp in due giorni; 
Oomuzzl Oiorico, d'anni 78, ooctadioo 
da Flambruzzo, per ferita lacero contusa 
aooidentale alla fronte, guir bib in otto 
giorni. 

. l U n g r a v I a m o n t o * Alfonso Ta­
taro senta di astaranre dovaro3Ì,riogra-
ziamenti e i sensi di viva riconosseoza 
a tutta quello gantili persone che du« 

.fante Is Inoga malattia di sua moglie 
testé defunta, furono generosa di pre­
stazioni a conforti, ed a coloro che con 

: l'accompagaamanto all'alcima dimora, 0 
mandando torci, volloru rendere alla 
amata estinta l'ultimo tributo d'affetto. 
Ringrazia pura l colleghi ferroviari ohe 
mandarono una corona. 

U S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N.90, déll'll maggio 1898 
còntioue : 

Il Comune di Mirano Legonwe avvisa ohe 
nei giorno 17 maggio gorr. avr& luogo il qael-

' Ifo^aio mooicìpale un'aaìn polla novennale flt-
tanta doIU Valle dà pesca Canalnovo. 

— Ii'Iutendeoaa di Fioanu di Udine avviia 
ohe-nei giorno 23 maggio 1883 alle ore li ai 
terrJi presao tjnella loteodan;;» il primo inoanto 
per l'appalto della rirendìta di generi di pri­
vativa n. 2 a Godreipo. 

— L'eredilk abbandonata da Candoiaiu Ciarlo 
fo Pietro, morto a Toimeazo il 1 lebbnio 1893, 
venne aesettaia da Oardasaio GioTanoi fd Ilario 
di TolmeaKO, per conto ed intereaae dei minori 
figli Ilario e Chiara, da lui rappreaeatati. 

^ Nel gierco 15 giugno p. v. avanti al Tri-
' bonale di Udine, ore 10 aut. avrà laogo la 
venditî  al pubblici ìneanti dei boni immobili 

''aiti in mappa dì Udine oaecntafi ad {smania di 
Dabilà avv. Antonio a Fornglio Qinaeppo in 
danno di Tisentini Ferdinando. 

I n F r i u l i . 
Circolo speleologico. 
La gita ohe doveva aver luogo do­

menica 8 e venne rimandata par il 
cattivo tempo, si farà domani col me­
desimo itiuorario. Per quelli cui non 
piacesse la ascursiona alla gratta di 
liobic, restano ad elTettaarsi molta 
altra attraenti gite in quei pressi. 

Qìbur. 

I SOLDATI ITALIANI k GÀNDlI 

L'antoriti, coma di legge, fece l'in­
ventario di'gli oggotti ohe si trovavano ' 
osila camara dal poveraccio e quale non ' 
fa la sua sorpresa quando oaastaiò che 
costui ars possessore di molti abiti, di 
400 lira io contanti a di carte che lo 
facevano possessore di diTar.ji crediti e 
di uo'iputaoa sa un albergo: lasomma 
di una sostanza di olroa 60 mila franchi. 

E s e c u g l o n e c a n U a l e 
Ad Angouleme avvenne l'altro giorno 

l'eseousiono colpitale di Sinilat, condan­
nata a morte per aver aasassinato e 
derubato una donue. La sera innanzi 
era arrivato II caruefica Deibler coi suoi 
due figli e un assistente. La notizia del 
sua arrivo (eoe accorrere alla stazione 
una folla di gente, curiosa di veder riz­
zare la ghigliottina. Non ebbero però 

Questa gusto, perchè la macchina fu de­
posta iu au magazzino a trasportata 
nascostamente di notte. La solita folla, 
più compatta ancora e più curiosa, era 
raccolta sul luogo dell'esecuzione, ove 
l'ordina era mantenuto da duo batterie 
d'artiglieria a cavallo, da una compagnia 
di faotarla a un bel numero di gen­
darmi e agenti di polizia. 

Alle tre il procuratore della Rapnb-
blioa, accompagnato da altri personaggi, 
entrò nella cella del condannato, che 
dormiva ancora. Il capo oarceriera lo 
svogliò battendogli sulla spalla, ed egli 
si dichiarò pronta a partire giurando 
parò, in punto di moite, ili'non aver 
oomp uto egli stasso II delitto, ma di 
Bvarna incaricate altra due persone. Il 
giudice istruttore fece assumere a pro­
tocollo le sua dìohlarazioiii. Io tutto 
questo tempo e durante la teletta a cui 
presiedette il figlio di Dsibler, il con­
dannato si mantenne calmissimo; do­
mandò soltanto se si provvaderebbe al 
suoi figli, a, arutana risposta afferma­
tiva, apparve tutto consolato. Parò, alla 
vista dell'apparecchio di morta, tatto 11 
coraggio l'abbandonò; due assistenti do­
vettero sorreggerlo sotto la asoelle e 
porgli il capo sulla lanetta, la pochi 
secondi tutto era finito. 

Soilettino tifila Borsa 
CTDIKB r4, màggio ItSS. 

•anndltn ^mag.ISmtg, U 
(l«L B «/. «entaatl 

« tfas rEr«aedic. 
Detta 4 Vi « oounona r 
ObbUgaiiarl Ada Kciln. $ •/, 

I «••lallaant',»^ 
ferrovie meiidlenall ex . • • • 

• 8 'U Italias* « eonp. 
fondiaria Banca d'Italia i 'In 

• 4 V, 
• S '/• Eiseo di NapeU 

Ferrevìa Uetne-Pontebba . • . 
Fetide Oaaaa Riap. Milano 6Vt 
PreaUte Previncla di Udina . . 

dialaal 
Baaea d'itsUa ex coipona , . . 

> di Udine 
• Popelare Ftlulana . . . . 
• Ooopeiativa Ud' wae . . 

OetonlUtio Udineee ex Oeap. . 
Vene:» 

Boetetit Tramvta di Udine . . . 
• Ferr. Meridien. ex aoup. 
• • Mediferr.exaoup. 

F/andi ebiijne 
Qtmuinla » 
Leidra • 
Antri* Nanionote . . . • 
Cerane • 
Kapeleeni • 

Ultimi <4l«pii«nl 
flUuua Parigi t« eoaponi 

93.65 P8.6S 
98 89 98.76 

108.'/. 108.'/, 
99.V. m.'u 

880.— •»%-
S15.— »1«.— 
602 — 6oa. -
612— 618.~ 
M8.— « 8 ~ 
486.— 496,— 
517.— 5 1 7 -
1 0 1 - l o a . -

781.— 7 6 6 . -
130 . - ISO.— 
1 8 3 . - 1 8 6 -

86.— J B . -
IS60.- 1660.— 
*30.— »S7.— 

7 0 - 70.— 
7 1 6 - 7 1 7 . -
sia— B17.-

107 »/, 
13285 

107.67 107 »/, 
13285 138.70 
!)7.!e i7.!S 

« 5 . — K6,— 
U S , - 112.— 
£1,60 81.47 

91,60 91.76 

{I cambia doi certificati di pagaoiaoto 
di daxii doganali h fissato par oggi 
a lO'V.OO. 

l<« B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazio te sotto il cam-
bin segnato pw i «pftiflnati dogioali. 

^ CTONIO AKOISLI geranU retpenaablle 

ALBERTO RAFrAELLi 
CHIRURBO-OENTISTA 

DBLLB BQUOLB DI VIGNHÀ 

A v v i s o . 
Oggi si è aperto il riparta bagni 

oaldi e doccia solitarie con l'osservanza 
del regolamento esposto nell'interno dello 
Stabilimento a con la seguente 

Tariffa: 
per un bagno dì prima classe lire 1, per 
dodici lira 10; 
per uno di seconda classa cent. 60, per 
dodici lira 8 ; 
per una doccia cent. 40, par dodici lira 4. 
. r. fanghi, previa inscrizione , par la 
pnotualiti dal servizio, comincierénno ad 
appiicacsi il l ' giugno. 

Scrivono da Li Canea; 
« Per effetto delia • deoisione degli 

ammiragli -.he ripirtiva l'isola io quattro 
zoni>, iffllnndoan una alla protezione 
di ognuna della Potenze qui rimeste, 
larapotrji, che tra toanta di un distac­
camento di bersaglieri con una seziona 
di artiglieria, sbarcata dalla regia nave 
Calabria, ed una seziona di reali oa-
rabinieri, fu ceduta ai francesi, perchè 
compresa nella zooa ad essi affidata. 

Le nostre truppe furono fatte segno 
alla massima dimostraziooe di affetto e 
simpi-tia pur p. rto dolla iiopoiaziona 
greca a turca. 

La sera precedente alia partenza tutti 
j i cristiani greci della città 0 dei limi-
( trofl paesi percorsero le vie con una ' 
I fiaccolata fantastica, acoiamindo all'I­

talia, al Re Umberto, all'esercito. 
Una commissione di notabili con a 

' capo l'avvocato e uotaro Xenudaols in­
dirizzò, a lìome dei greoi, un saotito a 

! caldo saluto di commiato 0 di affetto 
j al capitano Di Ruvu, ed ai suoi uffl-
j cialj, esprimendo loro il vivo rincresoi-
. mento pel ritiro dei bersaglieri, che 
; avevano saputo anche ih, coma iu tutta 
j l'isola, procacciarsi la stima 0 la baoa-
, volenza di tutti. 
' A richiesta, poi, dal governatore mi­

litare turco di lerapotra, Osman Ef-
, fondi, e gentilmente concesso dal co­

mandante Coriddi, l'imbarco dei bersa­
glieri venne fatto dalla città turca, per­
chè anch'essi, 1 (urahi come i greoi; 
volevano salutare i bboni, belli italiani I 

Accompegnati da tutto il distacoa-
meoto francese, che rese gli 
oiiiitari, i barsuglieri attraversarono la 
città salutati militarmente dalla guar­
nigione turca e precedati eoo entusia-
Btici evviva da tutta la popolazione; 
mentra le dunue musrulmane, che prima 
non si erano mai vedute altrimenti cha 
imbacuccate nei loro caratteristici veli, 
a volto scoperto gettavuno sui baldi 
bersaglieri fiori ed acque odoroso. 

Fin limante al momento di salperò la 
ancore per rientrare a La Canea, si 
recarono a bordo deU'Etruria, a dare 
il loro addio ai partenti, il governatura 
della città con tutti i suoi nffioiali ed 
una numerosa schiera di notabili, espri­
mendo anch'essi il vivissimo dolore di 
separarsi dagli italiani». 

MOTiZIb E DISPACCf 
MATTIIVO 

yìfiteBciiMiiltlttiireSallel}, 
U d i n e • Tia dal if onta, 12 - U d i n e 

ACQUA DI P E T ANZ 
oba dal Ministero Ungherese'vaoue bra-
veìtata >« Va « a i u t a r e »,. smOI 
MaCAQ'LIII S'OBO — DUB SIPIiOin 
S'OHOBB - USSAfiLIA VÈSmmO 
a JMjipoli al IV Gongresao In;;eruaziabtle 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUZOBHIO OSHTIFIOÀTIIiALUlìtl io 
ot.o anni. 

Oorcassiunario per l'Italia A» 'V« 
B a d d o » U d i n e , Suburbio VillaUii, 
casa marcheae Fabio Mangllli, 

Rappraseatante dalla V i T A I a £ 
inventata dal ohlTilao Augusto Joaà di 
Torino, surrogato di sicuro efi'etto, 
INOOitFABÀBOa e S À L O T À B S al non 
sempre inoacuo zolfato di rame par la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

La nleliore tJDtiira del rada -
P o t e n t e r i s t o r a t o r e 

dei oapslUodoUa barba-
Queata nuova proparaaione della premiata 

profomeria ̂ Antonio Longega, non easendo una 
dello aolite Untore, pouledo latta le faenlti di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro primi­
tivo 0 oelurale oolora 

Km ì la più rapida llmurapngnnim che 
si ooioaea, pclohò sanxa maechiarB affatto la 
pelle e la bianei-.oria. In poohisalmi giorni (a 
ottenere ai capelli ed alla barba nn caslô rno 
« néro perfatii. La più pre'oriblle alle altra 

fierobò compoata di soalanae vegetali, e perchè 
a pili econoìuiaa non costando soltanto ohe 

Un due la boltiffUa, 
Trovasi vendibile preaao rU(floio Annnnei del 

giornale II Frmti, Udine, Vìa Prefettura N. 6. 

La Polrere Rosea 
a baso d i ch ina 

peF imManeiiire i denti 
senza distruggerà Io smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico C. Oas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i danti dalla malattia cui vaano so^fgettl. 

Una scatola c e n t . 5 0 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -
«Ionie par quegli alunni delle Regie 
Scuole Tecniche e Qlnaaslali che avendo 
riportate anche net secondo bimestre 
medie insufficienti, intendono apparec­
chiarsi canveniantemeata agli esami di 
luglio. 

Il F^rrenoalo F a v a r a è indi-
oatissimo nelle anemie. 

Oa lesillGtinte clie losseieva 50,01)0 fraicm 
E' morto a Losanna nn vecchio di 

76 anni, vedovo, di origina francese, 
senza parenti, il quale viveva di ele­
mosine. La Cassa dei poveri pagava il 
fitto della sua cameretta, una Società 
cattolica di benefieeoza gii forniva gra­
tuitamente il latta ed il pano; i vicini 
gli davano cibi e danari. 

Brin al Quirinale. 
La grave situazione dei Ministero. 

Soma ti — Ieri il He rice­
vette l'oa. Brin, tratteaendolo 
ua'ora. Vuoisi clie la confe­
renza non sia estranea alla si­
tuazione parlamentare divenuta 
diffleilissima per il Ministero. 

La naaggioranza dei deputati 
che arrivano dalie provineie 
sono decisamente d'opposizione. 

Si afflerma anclie insistente­
mente elle vi siano screzi in 
seno al Gabinetto, Pavoncelli, 
Zanardulli, Brin opiuando che 
il Gabinetto non si debba ri-
prèsentare alla Camera ma 
debba dar prima le dimissioni. 
E' però difficile raccapezzare 
la verità. 

Corrisre comm@rcial6 
Bete> 

Milimo, 13 maggio. 
Niente di variato sul nostro mercato 

odierno e, mentre la calma ha continuato 
in piazzi, si sono combinati varii affari 
direttamente Qoil'estera. 

Notiamo qualche affare a risparmia 
di prezzo in greggiette di buon inoan-

. naggio a scopo di torcitoio. I lavorati 
onori j furono poco trattati, ma i loro prezzi 

si sostsDgono abbastanza bene. 
(Dal Stlt) 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverta la sua 

numerosa alleitela, cha esche que­
st'anno tiene un grande deposita di 
semen.i: Sp:igna, Trifo|;,lio-Loiatta tutto 
sema delle campagne friulane. 

Tiene pu.e teme par prati artificiali 
a garantisce brona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina, Quargnolo 
Udine • Via dei Teatri, IT. 

«Un rimedio sovrsso, usa 
vera oonavista aìbsaedoio dal 
molti ;aoBeroatl ». •'.sis& 

•nat' - " "" " 

A fstpauzlia fl'orljcKnialltia 
e a l y e t e fne laliuillo 

e pialania, 

AOaUÀ ITATirSAIiS F?BaÀT7A 
L A P A L U A 

orlffliiale d e l l » Mor;t*3nte dt 

L O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del.genere. 
Sì adopera con pieno successo contro 
le uuinerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato Tuso dacq 
purgativa. 
Prof. Lombrcso, Torino. 

BlaadameDia e ifiDzaalauD 
iaaoavenionU porgatìva, u-
ti'6 ADcbo nelle affeziot; de' 
fegato 0 clegl'intestir*, 

Fiof. Baocelll. Soma. 
PrflBft volontiori« predace 

reffdUo dosiderEito laaia di­
sturbi e seô a laJieiare saa-
Mguéata «tltiohflzza. 

t 'acqua 

Prof. SagUons, Boma. 
EfflaaoìiBiraa, pnrgaat* fa-

oilOf blandOf pnArito poichd 
mono disguitoso al paUto. 
FrMasaalongo.Verona-

Una volta precirittanonTi 
si pud pii) rinuDcisFe ogni 
qualvolta oceovra viftra un 
pjrganto aìcnro « «cevro dà 
inoonvonienfi. 

C(}pìtf di tnolu altre approwtioni a ri^iesta grati». 
Si vende in tutte 1G farmaoie e negazi 

d'acqae noÌDerati. 

U E R N I C E 
I / ISTANTANEA 
I I Senza bisogno d'operai e con tutta 
I l facilità si può lucidalo il proprio uio*-
H biglio. — Vendesi presso l'Ammi-
• nistraziono del < Friuli > al prezzo 
• di Cent. 80 la Bottiglia. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a n iaccbiua ed a unanu 

ìPiìXE E » o n » i : v A i t i K 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bacili. 
PREZZI Ol FABBRICA. 

Fabbrica ikqiie Casose e Saltz 
della Dit ta 

ITALICO PIVA 
Via Prefettura N- 17 - Q P I N E ~ '̂ la Prefrttuta K. Vt 

Specialità e novità per Udine e Proviacia CSaso«ie a l t a 

i l e u t a , K'raiuboiiiio, A r a n c i o , C a l l e , BShum, ecc. ecc. 
Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 

Provincia. 
D e p o s i t o l a V i a m e r c e r i e , H. » . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmpjii|gLÌat/iiazji(uj,e !^l>©iornale in U^dine 

Volete una pruva locoutostabile dellit virtù e delia naperlorità 
della vera aoijua 

C H I N I N A - H I S O M E 
PROFUMATA E «NQtOOR'A 

chiedete al vostro parracohiere che ne usi pei vostri capelli e por 
la barba, e dopo poche volte s.iro'te convinti e oonti'uti. 

B a s t a p r o v a r l a por a d o t t a r l a . 
CiuardarNi dalie ooiitrairaKioui. 

Si vende tanto profumata ohe inodora in flaconi da L. l . K O o SS 
ed in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie da L. S e L. 8 . 5 0 < 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mnaoa ohiuaagliere. dal Fritfllli Pttrozzi pimuooltlort, 
dî F̂ratKieaoo Miaisini droghiaro, da Angelo Fabrii ttrianeìKiA — A Maniago da 
SìMò hasuigit /arnucìsta — A PorileDOOo da QiasApiM Tatnai sagoiiaste — A 
Spitiàibergo da Eogeaio Orlandi o dai Fratglli Liriso '— A Tolmeuo da Chiassi 
farmacista — À SDB̂ Ì̂̂ '*' da Ariatoderao Ccttoli uegoziaato. 
Deposito generate da A . M i g o i i o e C , Via Torino, 13, M i l a n o . 

Alla apedizioQi por pacco postalo nggluogcro oelitefliiiii 80, 

i Filli 
MEMJATO CON PIÙ MEDAGLIE 

Àlfìl lA E RINOMATA SPECIAilTÀ 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«co- j^k^ mu, ifL^ JK3 jm^ r ^ m. ' 

Milano - Farmacia Anton io Tenca» successore a Qalleani - tUlUU|ito 
con laboratorio ohimioo, via Spadari, 15 

Pri!.4enti,lnio questo preparato del nostra Laboratorio, dopo tiiia lunga s<n-ie d'abili 
dì prova, avendone btteiiiito un pieno .incccsso, nonehi le Iddi 'ititi sincera ovunî ue ' è 
stato adoperato, «1 una dilTutiasimii venilita in Europa e in America, 

Esso non devo esser confuso con altre specialità chi' portano lo STESSO NOME 
cbo sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato i un Oloostedrato disteso 
su tela dio contiene i'.principii dcH'uruleia luontliann, pianta nativa dallo alpi, co* 
uosciuta iìno dalla più remota antichitii. 

F̂ti nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teli nella quale non alano 
alterati i principii cleirarnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un ^procieiMo 
«lieelAle ed un npiinriito di nontrn ewtilùslviil fi»V«iistÓRie e ik^òpipfentà, 

La nostra tcìn'vltita'o Ulvbl̂ 'FJ^LSIFlCA,'rA ed imitata gblTaMente 'al VEROBUAMI:. 
VELENO conosciuto per'la'sua niione corrosiva, e questa devo esser r̂ fliitaia rìéhle-
dendo miella clis portai lo nostre vere roarcbe di fabbrica, oVtero quelli invia((a 'ditetta-
inonte dalla nostra Farniitcin, che è timbrata in oro. 

lontiraiirevoli sono le ^nsrifioni ottenute in molta malattia, come lo BttestauO< 1 
nnnieroal ««rtllteul'l'otse poniiiedlHiua. In tutti i dolori, in geuortle, ed :in 
particolare nella loiuba|i;||lnl, nei roniuatliimB d'oirnl parte del corpo lailb f̂ft-
p ig ione è prouta Giova noi 4|»I<MI r e n a l i da e o l i c a iierrltl^a, nelle ma­
la t t i e di u tero , nelle l euearrcr , ni>ll'nbltni^«aliÀeiir«'^U>«Wnr#'««ttU'.'^^erve 
a lenire i do lor i da urtrlt ldc eroi i lon, da /|tatilai risolve la 'catlositi, gìl 'indn-
-rimenti da ciciitrlci, ed hi inoltra molte altre utili applicazioni per raallttie '.chirurgiche 
0 -speoiajnienlo pei calli. 

Costa lire lO.ttA ,al metro — Lira s.6il al meno metro. 
Lire l̂ VlO la scheda, franca a domicilio. 

i t lvendl tor l : In Udine Fiihris Ahgelo, G. Gemelli, L. Diasioli, Farmacia élla 
Sirena FilipuziiClirolaliii'; C!ot>lcln, Farmicia C. ZaAeiti, 'Farmacia Pontoni ; ITrléato, 
Farmacia C, Zanetti, G, Sorravallo; Kara, Farmacia N.' Androvich;' TrientA, 'Giupponi 
Carlo, FrizsiC, Siintoni,' Vencxla, Uótuer;-6raa. Glablovitz; F i u m e , G. Pradaiili, 
Jacllbl 'F. ; IMIlano, Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N, 3 e stia succursale, Gal­
leria Vittorio En ânuelc, N. IZ Casa .Ai Manzoni e comp,; Via Sala (<, J^; npiuct,- via 
Mtc, N. .96 e in tutte le piincipali iVmacio del Regno. 

DEI. C H I U I C O VAIIIHACISTA 

M CANDIDO iOMENICO 
VIA 0RAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

•BiHt̂  lalptare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
M. IeiiMttt]i-y.ende8Ì .nei prinoì^li Caffé e dai DrogMeri e Liquoristi d'Italia 

, U 8otto|critto, dopo, lìingbi e ripetuti esp'erinisisti è r 
,; lieto diffilWré*»" r k i r l i ì O D'rorWB,preparato dal 
,, oOii^^a|Qa(^a|Pom«H>co'JDe (%m<2i'c2o<è il vero'rige-
ijneratore ^|lo.jtOBa!!o, jiolohèia.«ti!ienla l'appetito e facilita 
ila digestione. ^ 
, : Tàltì!31i4ttói*e tìon'aWoolico è di'g'usto piacevole, fonico 

'jforiiQDARte-'agìsceiipoteutepente adi liervi ìì^lla vita o^ga-
inltia ^.^ul oervel|o,f;i|goatitvieado tutta ila ma'saa sanguigna. 
Ji 's&ra'^"'''!!'? i'^i"^!'W'^J^ !!augurio ohe L'AMARO 

/ffVVÌNÉ sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 

•'P'r«frJ'«^a'^iio''ff4M'iParina 

^ f e ^ 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettea è l'Acqua 
di Fiori di GigUo e Gelsomino. La virtù di qnost'Acqiia 
è proprio-dellB^plu 'fldlevoli. 'EiSifa dà 'alla'' Hfta 'della 
carne quella morlfide îa, e quel vellutato die pare ufiii 
siano'Ohe dei pip.fei gionni deHaTgl̂ ^ntù'a7a' '̂ sparire 
nijiì^iji î><se. .(aftnqiie 'sigìiora!,(e"qdals rfon io à!) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
.jnendVd̂ U'a<Kj.% Jli -Giglio «e .Gels'omino -il cui uso di­
venta '.bmai-genèrale. 

Prezzo: alla l(£)ttiglia l4. i i . so . 
Trovasi vendibile' pressò jlUl 

IL'̂ FKlUIlI," Udine, 

Sig. De Candido Domenico, farmàc'ista, Udine 
'Hi'ò'so'niimameute gréto l'attestarle che alvendo usato 

il snb AMARO -D'UDINE! V ha trovato d'una effioacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
Scompagnate da anoressia, ma ancora nello inappetenze 
4e;;l<^a t̂i da postumi, da ma,lattie esaurienti, purché non 
4sÌt/fno (ja parte dello stomaco medesimo 'cause ndàlvage 
ed ìrijlsolubili. 

L'AitfARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia bduosciuto, e non finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gràdis'òa, sigiior Do Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed okervanza. 

Polivano a Mare, 15 fobbraio 189S. 

Edicola Aott. Pe l l eg r in i 
Direttore dell'Ospodaia Civile di Polignano a Mara fBàri) 

SSIgnore ! 
I vostri ricci nQn.ai;fioiogHoranno>più 

noanohe ooi forti calori dell' estata ise 
farete uso costante della 

i pressi) jlCffl(!io Ainiinii del Giornale 
vìa dèlia Pi^efetturan.' 6. 

ii«Ljc>g»ii«jtetiaii«afei>.iwiiiMhiWàl̂ ^̂  

Questa importante preparaziono, senza ossero 
una liotHr», pijssiede la,facoltà di ridonare mira­
bilmente 'ai capelli e 'alla barha li primitivo e 
naturale colore b iondo , eastamo e n e r o , 
bellezza e vitalità come nei primi aanî  della gio-
viuejza. Non njMobia laiRplle, tóil'B|lJìancboria; 
ìmpediece la^eqdatad&edp^Hìinf favorisce 
lo sviluppo, .pntilfe il caipo ì&ha'fòl'foH. 

Una só la bottlKlIu dell'Autleanlalo 
^«Aiiseèà>wsta per ottenere l'effetto desiderato 
e «garantito. 

L'^i|itl^BnJja^ l iò i igcùa è la più rapida 
delle preparazioni'progressiVe finora conosciute : 
è.preferibUe a tult(i:lo'6ltrff,pSrchè'la;pf|S efficace 
e la più economica. 

Chiedere ii cpìore che si .deaiders.- biondo, 
castano o nero. 

,Si wpde pre390,y,A,ip̂ jnÌ8tti(zÌD'iis àfiì giornale 
a l i ev ir i l i » a lire 3 alla bottiglia di grande 
.fjprmato. 

yeraariicciatrice 
iituupen^ils 

del capelli 
preparata dai 

F.Bizzi-Firenze 

Por aderire allei 
continue ricbicsté| 
avuto da ogni par­
te per la piccola' 
bottiglia della tan 
to rinomata Hlee lo l lna , venne ora po­
sto in commercio il picooto llacou puro in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è ììti^.garanzia del sito'effetto, 

Ô ni bottiglia i in elegante aatoccio con an-
naiai duo arricaiatorl apeciali od iatrozione' rela­
tiva; trovali vendibile in Udine iiroaso l'Ammi-
amtraaiono dol JViuli, a X». ìi.erO t £ K O . 

~CESA~JATALEr 
Portropp al tofho iposa 
JDopo une buine cene 
Di loportit li pene 

.D'un boa ,i, lor di jav : 
La.bnfbfl ,q' ha lalpatine, 
Il l'rr ì fd lint bmaor, 
L'è ara U glutidor, 
£| aon frullai i nit. 
Ij'è oa* il catarro ffattrieo 
Ch'ai fiu rutii la bile 
E al togbe di fluii* 
Cai (hoU un boa porgant I,., 
— Cholit invoco avoli 
ITn got di A m i u r o O l o r l e (*) 
E dote cheste atoria 
B Unirà t'un lamp I 

(') d»» /«rutoefita L. Snudrl di FtgaiM. 

S T O R D - T R I P E ^ 

K 

Premiato all'Esposizione di Parigi 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile, 4i,'itrut,tqre idei iTo^i 
ôr jili hniinniiiiilb!neÌdoi;'daJ''son e 

S o r c i , T a l p e senza alcun pi;ricqlp 
confondersi colla pnsta' lìadese che è pe­

ricolosa pei-.tnddotti animali. 

OIOIIIAIIAKIOWE 
Bologna, 30 gennaio ' 1S90, 

Dichiariamo con piacere che il signor A. Gousaeaa ba fatto ne''no-
stri StabiUmenti dì macini one grani, pilatura riso, e fî bbfjgif.Piî ie-ia^qujî ' 
sta Citta, due. esperiment ei suo preparato detto 'Z'Onn.>TI&lJt*JB ; e l'e­
sito ne ò stato completo, ou nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.OW — Piccai.} L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « Ili 

Fli lIIIi l >, Via della Prefettura N, 6. t 
•^fc.4r'^fc.^r'^k«r«oer«idr'^kJir'%.jr;pi 

OHAItH) 'fEttHOVlAHlU 
Parlgtun Arrivi i Partniz» 
>a oonn 
M. 1,62 
0. 4.4S 
M,* 6,06 
s . nj!6 
0.,'is.io 
0. 17.80 
0, 20.23 

7.— 
8.67 
9.49 

14.» 
1S.30 
22.17 
Ì3.0i 

M vkiatu 
D. 4.15 
0. E.» 
0. 10.60 
D. 14.10 

M."17,26 
•M. 18.S0 
9. WSS 

'Ari^vi 
k mutai 

17.40 
10.05 
15.»1 
16.66 
31.46 
as.40 
9.04 

,P, Prtrto da Pstdougno. 

»À oaira i. rowniM SA m n i s a a a ' nanfa 
». B.m B.5S 0. «.10 » . T -

D. 7.56 9.56 D. 9,29 11.05 
» . lO.BS 18.44 • 0. 14.S9 17.oa 
D. 17.08 19.09 0. I6.S6 19.40 
0 . 17,SS S0,50 D, dSXl .iS0.()6 
aA.oanvs A oivnitJi •»A asTi»ÀLa A miiHi 

M. 6,06 6.87 M. 7,0S 734 
'M. 9,50 10.18 M. 10.83 11.— 
'U. 13.— 12 3'! U, 14.16 I4;4S 
M. 17.10 , 17,38 . H. 17.59 I8!3 
ta •28.06 t3.S3 M.*l«.43 13.11 

M.- 7^1 
'U'14.65 
M. I8.S9 

inn A mvosit.;] 
.10.— ,\U. 8,$3 MI 
•17.16 Ì M . 14,89 'ITO 

208» \U. 2010 il.Sì 
'1T63 
Ìf.S9 

'-OoiWeHhfii!* ^ '̂ a 'Fìi}ti|.rdkni"Um-VWia 
"lulb '*»i"10iI0-o-»>L^8'èf¥i«l.I3ttf''l !&' to 
•érnSìiìia' iiH VAmi. : D'a,' «ita&ià' ̂ d i 
lreaî l>itdMn''eolnl:rddlìati'i;ail'̂ ,iii'ii'all Wfìbao 

I -1 1 . 1 ! I — 

)T« .A(i.0|«naia 
, 'iO *(i0 

i l , , 17̂ 36 19 J5 

Dk, cuumk.k.m'iMMt 
0. .:9,.ia ..a.m J 

iQ.,i.iMa .,ti>.aft 

i»a «rmiiir.''«:«jLSÌkaà 
,0. ,11.66 . : <IM6 
U. ilSiie 44.— 

IJO., ItM .. JiSìtO 
DKCÀ-Siksrit'lA l«KT(il9t'̂ rpX't>lltttÌ0!t': i'dkOMk 

•0. '6146' ^9.t2' '\% %W' ' • ; • « * 

{*) Qaeati treni verrautto 
giorni festivi. 

effettuati 'soltanto nei 

SA usua A n n i n DA ViaiSBTX A l'ami 
0, 3,15 7.33 A. 8.26 11.10 
D. 8 . - 10.37 M, 9.— 1^.68 
M, 16.42 19,46 D. 17,86 20.— 
0. 17.26 20.30 M, 20,4S 1.80 

r^^ p ò ''o:"'»«:i5' 

m 
B. A. 11.30 18.— 
a A.' 14,50 16.66 
B, A, 18.- 1B.4'> 

•tk a. «AMiiui A nnn 
6,66 B.A. ,.B.3S 

IMO -a'T. «!.«« 
13.66 R.A.'il6.>0 

.18.10, a. T- 1B.Ì6 

Gli effetti, i pregi e le y'irth inauraererol 
della tanto rinomata Acqua di 

sono divenuti ormai IncontestAbill. &sa è'snpeillbre 
alle altre tutte per,l,a«sua ;vera,9-,r^t(^e, l o c a c i i , 
pel rinforzo e (irfê |Ĵ O( dèi ', : , 

iiUna vòlta proTAta la ai adopera sempr.e. . 
jJire itSO la bpttigiia 

.Ingroaso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

I n s^unrdiA dàlia mlatiflcazioni,. ohiedere 
a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

Deposito in U t l t n o presso rAmmiuistE'azlonsidel>$fi;»d&le*i«U>B¥faÌl >»̂ . 

S S A , 

Udine, 1898 ~ Tip. Marco Bardasao-


